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TORNATA DEL 5 LUGLIO 1868 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI 
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La seduta è aperta al tocco e un quarto. 
TENCA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, ed espone il sunto delle se-
guenti petizioni: 

12,255. Centoundici cittadini dediti al commercio 
fluviale e marittimo, rappresentati i danni che loro 
derivano dal trattato di navigazione e commercio au-
stro-italiano 23 aprile 1867, chiedono la revisione di 
detto trattato, e che intanto in via d'urgenza si prov-
veda che la canapa, il grano ed il riso alla sua espor-
tazione abbia uguale trattamento sia che esca per terra 
o per acqua. 

• 12,256. Il comizio agrario di Conselve, provincia di 
Padova, si rivolge al Parlamento perchè nell'interesse 
dell'agricoltura provveda all'abolizione d'ogni specie 
di decima dovuta ai privati. 

12,257. La Congregazione di carità di Oìeggio, pro-
vincia di Novara, rivolgesi alla Camera per ottenere 
che le opere pie vengano esonerate dalle tasse di suc-
cessione e di ricchezza mobile. 

ATTI DIVERSI. 

MORINI. Domando la parola sul sunto delle petizioni. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
nORlM. Venne testé accennata una petizione di nu-

mero 12,257. In essa la congregazione di carità del 
borgo di Oleggio, provincia di Novara, la quale ammi-
nistra varie opere pie, fra cui avvi quella a favore dei 
bimbi lattanti, opera degna di ogni riguardo, chiede di 
essere esonerata dalla tassa di successione e da quella 
di ricchezza mobile, come fecero tante altre congrega-
zioni di carità. 

Io domando che questa petizione sia dichiarata di 
urgenza, e faccia quel corso che faranno tutte le altre 
petizioni congeneri. 

{È dichiarata d'urgenza.) 
MAZZUCCHI. La petizione 12,255, che è stata presen-

tata dalle popolazioni del litorale del Po e dell'Adria-
tico, è diretta ad ottenere una modificazione alla ta-
bella C annessa al trattato di navigazione e commer-
cio austro-italiano. 

Siccome motivi economici, commerciali ed anche po-
litici raccomandano la maggior sollecitudine per questa 
petizione, così io prego e spero che la Camera ne or-
dinerà l'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Per urgenti affari il deputato Bertea 

domanda un congedo di dieci giorni ; il deputato Mo-
relli Giovanni di quindici ; il deputato Pasqualigo di 
cinque. 

Per motivi di salute il deputato Maiorana-Calata-
biano chiede un congedo di giorni quindici. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 


